 Capitolo  5  -  Allevamenti

Obiettivi ed aspetti normativi

Le indagini sul patrimonio animale sono regolate dalle direttive del Consiglio 93/23/Cee, 93/24/Cee e 93/25/Cee del 1° giugno 1993 emendate dalla successiva direttiva del Consiglio 97/77/Ce del 16 dicembre 1997. Tali normative hanno la finalità di mettere a disposizione della Commissione, a cadenza regolare, dati sul patrimonio, sulla macellazione e sulle previsioni di produzione della carne bovina, suina ed ovi-caprina. Il programma di indagini prevede che gli Stati membri effettuino rilevazioni a cadenza semestrale sul patrimonio suino e bovino (riferite al 1° giugno e al 1° dicembre), ed annuale sul patrimonio ovino e caprino (riferite al 1° dicembre).

Le corrispondenti decisioni della Commissione 94/432/Ce, 94/433 e 94/434 del 30 maggio 1994, successivamente emendate dalle decisioni della Commissione 95/380/Ce del 18 settembre 1995 e 99/47/Ce dell’8 gennaio 1999, stabiliscono le norme specifiche di esecuzione delle indagini, le definizioni delle variabili osservate nonché le deroghe per alcuni Stati membri.

Metodologia delle indagini

Le informazioni relative alla consistenza dei bovini, suini, ovini e caprini sono state ottenute attraverso osservazioni specifiche condotte su un campione di aziende agricole. Il disegno campionario ha tenuto conto degli errori massimi fissati dalle direttive europee pari all’1 per cento sul numero di bovini in totale, all’1,5 per cento sul numero di vacche ed al 2 per cento sul numero di suini, ovini e caprini con un intervallo di fiducia del 68 per cento. Le aziende agricole sono state stratificate in base ad una riclassificazione dei capi presenti in azienda in unità di grosso bestiame (Ugb)
. La numerosità campionaria complessiva, per l’indagine riferita al 1° dicembre 2002, è stata pari a 9.613 unità di rilevazione.

Le categorie di bestiame bovino e bufalino per le quali è richiesta la consistenza in azienda a giugno e a dicembre sono:

- di età inferiore ad 1 anno (destinati ad essere macellati come vitelli ed altri);

- da 1 anno a meno di 2 anni (maschi e femmine);

- di 2 anni e più (maschi e femmine); 

- bufalini (vitelli bufalini, bufale ed altri). 

Per quanto riguarda i suini, le categorie per le quali è richiesta la consistenza a giugno a dicembre sono:

- di peso inferiore a 20 kg;

- da 20 kg a meno di 50 kg;

- da ingrasso;

- da riproduzione di 50 kg e più (verri, scrofe montate ed altre scrofe).

Per gli ovini e i caprini infine, al 1° dicembre, è richiesta la consistenza in azienda delle seguenti categorie:

- pecore ed agnelle montate (da latte ed altri);

- altri ovini;

- capre che hanno già figliato;

- capre montate per la prima volta;

- altri caprini.

I dati relativi agli equini sono stati ottenuti attraverso analisi estimative effettuate dalle Camere di Commercio, con riferimento al 1° giugno e al 1° dicembre dello stesso anno.
Principali risultati

Alla data del 1° dicembre 2002, la consistenza bovina è risultata pari a 6.510 mila capi, di cui 2.027 mila inferiori ad un anno, 1.461 mila tra 1 e 2 anni e 3.022 mila di 2 anni e più. Rispetto al 2001 il patrimonio totale risulta diminuito del 3,4 per cento. In particolare la classe dei bovini di due anni in su ha registrato una diminuzione del 6,5 per cento. In questa classe di età la maggiore diminuzione (-12,5 per cento) è da attribuire alla categoria dei maschi (manzi, buoi e tori), che è passata da 75 mila a 66 mila capi. Le altre categorie che registrano un segno negativo sono le manze da allevamento e le vacche da latte, rispettivamente, con 8,4 per cento e 8,0 per cento, mentre le manze da macello e le altre vacche fanno segnare un aumento pari a 28,8 per le prime e a 0,4 per le seconde. Aumentano dell'1,6 per cento i bovini di classe di età inferiore ad un anno ed in particolare le categorie altri maschi (vitelloni e torelli), passati da 624 mila a 738 mila capi (+18,3 per cento), e della categoria altre femmine (manzette), passate da 874 mila a 879 mila capi (+0,6 per cento). I capi destinati ad essere macellati come vitelli diminuiscono invece del 17,4 per cento. La classe di bovini da un anno a meno di due anni ha registrato una diminuzione del 3,4 per cento.

Infine si evidenzia che in quattro regioni settentrionali (Lombardia, Veneto, Piemonte ed Emilia-Romagna) sono concentrati quasi i 2/3 dei capi nazionali allevati (65,4 per cento).

Il patrimonio suino alla data del 1° dicembre 2002 è risultato pari a 9.166 mila capi, di cui 1.767 mila inferiori a 20 kg, 1.868 mila con un peso compreso tra 20 e 49 kg, 4.757 mila da 50 Kg in poi destinati all’ingrasso e 774 mila riproduttori; di questi, 23 mila sono verri e 751 mila sono scrofe. La crescita della consistenza suina su base annua è stata del 4,6 per cento.

I suini di peso compreso tra 20 e 49 kg ed i suinetti hanno contribuito a tale crescita rispettivamente con un aumento del 13,2 e del 10,8 per cento.

Il maggiore aumento si è avuto per le femmine da riproduzione (scrofe montate ed altre) con il 7,7 per cento mentre sono diminuiti i suini maschi da riproduzione (verri) del 23,4 per cento passando da 30 mila a 23 mila capi.

In Lombardia viene allevato il 42,9 per cento dell’intero patrimonio nazionale con 3.929 mila suini; se a questa quota si aggiungono i valori del Piemonte, Veneto e Emilia Romagna la percentuale è dell’80,2 per cento dell’intero territorio nazionale.

Per gli ovini il patrimonio al 1° dicembre 2002 è stato pari a 8.138 mila capi, di cui 7.290 mila pecore. Rispetto al 2001 il patrimonio totale ha fatto registrare una diminuzione del 2,1 per cento, che per le sole pecore è del 3,4 per cento. La Sardegna continua a detenere il primato dell’allevamento di questa specie con 3.605 mila capi con una percentuale pari al 44,3 per cento del totale. 
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Per i caprini la consistenza è pari a 988 mila capi, di cui 821 mila capre. Rispetto al precedente anno il patrimonio totale è diminuito del 3,4 per cento; nel Mezzogiorno si concentra il 77,3 per cento della consistenza totale.

Il patrimonio equino è stato valutato in 317 mila capi, di cui 288 mila cavalli, valori questi che risultano in aumento rispetto dell'1,1 per cento per il totale degli equini e dello 0,7 per cento per la sola categoria dei cavalli.

Infine, i dati sul commercio estero degli animali vivi hanno confermato la misura del numero di capi che il nostro Paese importa dall’estero. Circa 1,5 milioni di bovini, 1,1 milioni di suini ed 1,7 milioni di ovini e caprini provengono, infatti, da Paesi esteri per un totale di 4,4 milioni di capi di specie a carni rosse.

Le importazioni risultano in aumento per i bovini dell’8,8 per cento, per gli ovini del 9,0 per cento e per i caprini del 65,1 per cento. Le specie che risultano in diminuzione sono: suini 14,0 per cento ed  equini 31,7 per cento.

Le esportazioni di animali vivi per le specie a carni rosse, ammontano a 56.721 animali con un incremento rispetto all’anno precedente pari all’80,4 per cento. Aumenti negli scambi si sono verificate per tutte le categorie rispettivamente con 89,9 per cento per i bovini, 181,7 per cento per i suini, 52,4 per cento per gli ovini, solo gli equini risultano in diminuzione con un 36,9 per cento.
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		Prospetto 1 - Consistenza del bestiame per specie ( migliaia di capi)

		SPECIE		1996		1997		1998		1999		2000(*)		2001		2002

		Bovini		7,163		7,166		7,130		7,162		6,047		6,739		6,510

		Bufalini		172		162		186		200		182		194		185

		Suini		8,171		8,281		8,323		8,414		8,614		8,766		9,166

		Ovini		10,947		10,890		10,894		11,017		6,809		8,311		8,138

		Caprini		1,419		1,347		1,331		1,397		923		1,025		988

		Equini		346		343		325		324		185		-		317
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